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CATTANEO r 

Mentre continua la sottoscrizione del "Crociato,, 
Turpitudini vecciiie e nuove 

L'aciv Sii incisiva narrasiiona dt 
Paul LoMi Gowier ci ha documen-
lato Ufi ohe i pfeti lUi tempi suol 
valevano i ehleró'iti d'offgidt. Qui 
l'amaro potmnisla dei Patnpiilots, fa 
la diagnosi delle Irlsli «ergogne sa-
oerdotaU, e il suo studio. è di una 
crudele evldemta e di xtna, logica 
ferrea. Concludeva ieri : 

«Saa Boa uccisi padre a madre; 
Don Mingrat non uociiio ol» le aite 
amanti, e poi fa penitenza». 

Ora prosegue : 
li. 

Voi lo dite ipocrita; io lo erodo sin­
ceramente religioso od in buona fede. 
La dovoilotiB si accorda con tutto. 
Anche oggidì, in certo regioni d'Italia,, 
quando si vuol inorto il proprio no-
aico, si spendono veriii o dieci ducati, 
secondo. Che si desidera , perderno 0 
salvargli l'aoiiao. Perdio sa ne vada 
in istato di grazia, prioin di scannarlo, 
lo si previene; Raccomanda l'anima 
a Dio, pardoiiami, e fa il tuo alto di 
contrizione. 

Dica il suo : in manus, perdona, gli 
si spacca il cuore,. e va in part\diso. 
Ma se lo si vuole mandare all' inferno 
è un'altro affare. Si cerca di sorpren­
derlo in peccalo mortale, e, per non 
perder tempo, gli ai metto il coltello 
alla gola e gli si dice : Rinnega il Ino 
Dio, 0 ti ammaziso. Àinnega il suo Dio, 
lo si Bgozisa e va a casa del diavola. 
Queste cose non sono rare in quei 
paesi dove nessuno vorrebbe, per nes­
suna ijosa al mondo, tastare un'alucoia 
di polio, il venerdì Ecco la devozione 
vera, ingenua, non simulata, non so­
spetta d ipocrisia. La morale, dicono, 
è basata su ciò. 

Tipi siffatti sono, senza dubbio, dei 
credenti, e religioso è puro don Min­
grat, che è inoltre sensuale, vale a 
Siro facile all'amore, e l'amora fra 
gente di chiesa diventa, spesso frenesia. 
Un gran medico ne ha fatto oggetto 
di studio; questa malattìa, una mor­
bosità che si chiama erotismo, sembra 
caratteristioa fra i preti Gli esempi 
ohe 90 ne hanno, abbastaniia numerosi, 
sono tutti dati da sacerdoti cattolici, 
come quello che ,— racconta Henri 
Btienne—- massacra, tutti gli inqui­
lini di una casa, eccettuata la donila 
che amava, o l'altro, di cui parla 
Buffon. Costui per essere stato legato 
a tempo e curato, guari, senza di che 
avrebbe commesse non minori violonse. 

Egli stesso scrisse minutamente in 
una lettera resa pubblica la storia 
della sua frenesia, spiegandone le 
cause facili a comprendersi. Giovane, 
(li un ascetismo ardente, sensuale, 
confessore di ragazze, e mantenersi 
casto ! 

Io verità ohe vita, che condiziooi 
d'esistenza, quella dei nostri preti! 
Si proibisce ad ossi l'amore, sapratutto 
il matrimonio, e si affidano loro tutte 
le donne ! Non devono possederne una, 
e vivono famigliarmeiite con tutto, che 
dico? nella confldenza, nell'imimitU, 
nel segreto delle loro azioni più ge­
lose, di tutti i loro pensieri pia ripo­
sti I La bambina ingenua, sotto la tu­
tela materna, ascolta prima d'ogni 
altro il prete, che ia chiama a sé ohà 
le parla da solo a sola, che prima di 

.ogni altro, avanti ancora ch'abbia pec­
cato, le descrive il peccato. Dopo a-
veria istruita le dà uno sposo : mari­
tata, la confessa ancora e ne dirige 
la oosoianza. Egli precede il marito 
nelle di lei affezioni, e non ha mai ri­
vali. 

Quel ch'ella aaa osisreblia aoalìdavo 
alla madre, rivelare al consorte, il 
prate non lo ignora; investiga, inqui­
sisce l'anima di lei e non deve esserne 
l'amante. E infatti come lo potrebbe? 
non ha la tonsura ? Ascolta, susurrate 
al suo orecchio come un soffio, le colpe, 
le passioni, i deliri, le debolezze di 
una donna giovane e bella, sento il, 
taogaore di qua/ sospiri... senza es­
serne commosso, ed ha venticinque 
anni! 

Contfessare una donna; ma pensate 
cosa vuol dira 1 Nella penombra delle 
navate, una specie d'armadio, di ga­
retta, è rizzata apposta contro il muro. 
Li questo prete, e non sia Mingrat, 

. ma un onest'uomo — ce n'è pure ! 
— saggio a timorato — come uè ho 
pur conosciuti — questo prete, gio­
vane aitante e vigoroso — quasi 
tutti lo sono — attende, la sera, dopo 
i vespri, la giovane penitente ch'egli 
ama. Voi mi interrompete ; il suo ca­
rattere di sacerdote, la sua educazione, 
i suoi voti.-. 

Vi rispondo che non ci sono voti 
che tengono; che ogni carato ài vil­
laggio ohe esco dal seminario sano, 
valido e robusto, ama inelutabilmente 
qualcuna delle'Bue,parrocchiana. 

(3ió è imperativo ; se ne' dubitate vi 
dirò di più; ohe ile ama tutte; quelle 

almeno tlolla sua età; ma cita una è 
la proferita; una che gli sembra s« 
non pili bolla ilolle alìre, pili mixlesta 
e pili tenera, e olio la 9po.iarol)bo ; no 
farebbe una donna virtuosa o pia, sa 
noi) fosse pel Papa ! La vedo o-jui 
giorno, s'incontrano in chiosa od al-
trove^ e seduto innanzi a lei, IIBIIB va-
glie invernali, l'insensato s'abbevera dei 
veleno dei suoi sguardi. 

Ora dilorai, vi prego, quando égli 
la sento, il domani, avvioinar.si al con-
feaaionale, olio iifl indovina il passo, 
chi? può dire : 15' lei ! — ditemi, elio p'is-
sei'à noll'aniraa dui povoro confessore? 
oiiesUi, dovoro, saggi propositi poco 
giovano qui, sonza una singoiar grazia 
dal cielo! Io lo siippongo un santo; 
non polendo fugjjire, gemo, .so-ipira, 
si riuSournanda a Dio ; ina so noii è 
oho Un uomo, freme, desidera, o suo 
malgrado, iticousapavolmento forse, già 
spera! Ella giunge; si inginocchia, 
si inginocchia innanzi a lui che sonte 
il cuora stringerai e sobbalzare. Voi 
siete giovani, amici, 0 lo siate stilli ; 
sinooramonté che supplizio è questo? 
Per gran tempo, soli, senz'altri testi­
moni Clio quelle mura, quelle arcato, 
essi s'intfattongono... Di oho ? A.hlmu! 
della coso mono innocenti- Parlano, o, 
meglio mormorano con sommesse voci, 
0 la loro labbra si accostano e i loro 
sospiri si confondono, fi oi6 si protrae 
un'ora e pili, e si ripete spesso. 

Non crediate ch'io inventi. Questa 
scena com' io ve la descrìvo, si svolge 
in tutta la Francia, e si rinnova ogni 
giorno fra, quarantamila giovani sa­
cerdoti e altrettanto giovinette, ch'essi 
amano perchè sono nomini Lo confes­
sano coni'io vi ho detto, hanno lunghi 
colloqui a quattr'occhi, entrano nello 
casa porche sono leligiosi e non spo­
sano, perchè il papa vi si oppone. U 
IMpa li as.9olve d'ogni colpa, ma non 
del matrimonio,, preterisce un chior 
culo adultero, impudico, depravato, 
assassino come Mingrat, a un prete 
ammmogliatol Mingrat uccide lo sue 
amanti e lo si difendo dal pulpito; 
qui ai predica por luì, là lo si cano­
nizza. Sa una ne sposasse, «he mostro ! 
non troverebbe più asilo. Ne sarebbe 
fatta buona o pronta giustizia come 
de! sindaco che |o ha congiunto. Ma 
qual sindaco oderebbe ? 

Kiflettote ora amici e ditomi se è pos­
sibile riunirò in una sola persona duo 
più opnosli vincoli, la carica di con­
fessore'o il voto di castità; dito quale 
dev'essere la sorte di questi poveri 
giovani, messi, fra il divieto di 
possedere ciò che la na'ura li sforza 
ad amaro, e l'obbligo di conversare 
intiraamonte, confldenlemonte coH'og-
gotto della loro tenerezza, ditomi, in 
fine,' se non basta questa mostruosa 
combinazione per rendere gli uni for­
sennati, gli altri, non dico colpevoli ; — 
colpevoli veri sono quelli che essendo 
magistrati consentono che dei giovani 
confossiuo delle giovinette — ma cri 
minali, e, tutti tutti indicibilmente in­
felici. Intorno a ciò io posseggo il loro 
secreto. 

Ctonobbi a Livorno il canonico l''or-
tini, che vive forse ancora; uno dei 
sapienti uomini ilolla Italia, e dei più 
onesti del mondo. Legato con lui prima 
per la identità dei nostri studi, poi da 
reciproco affetto, lo vedevo sposso, o 
non 90 a che proposito gli chièsi un 
giorno se avesse maiitenulo il suo voto 
di castità. Egli Ine lo assicurò, ed io 
penso ohe dicesse i r vero in questi 
come in ogni altra cosa. Ma soggiunse 
subilo: por non rialTrontaré lo slesse 
prove, non vorrei ringiovanire a ven-
t'anni. Ne aveva sottanta. Quanto sof­
fersi ! Dio lo sa e me ne terrà conto, 
spero ; ma non rioomincierei ! Ecco 
quel che mi disse, ed ho impressa cosi 
beno nella memoria le suo parole ohe 
me no sovvengo alla lettera, 

A Rocca di Papa, alloggiavo prèsso 
il vicario, e mi ammalai. Ebho di mo 
ogni cura, e colse questa occasione per 
parlarmi di Dio, al quale io pensavo 
più di lui e più spesso, ma in un al­
tro modo. Mi voleva convertire, voleva 
salvarmi, diceva. L'ascoltavo volentieri 
porcile parlava toscano, esprimendosi 
meravigliosamenlo iii quel divino lin­
guaggio. Alla Une guarii; diventammo 
amici e poiché era instancsbilo nel ser­
moneggiarmi, gli dissi un giorno : 
«Caro abate, domani mi confesso, se 
consenti a prendere moglie ed a vi­
vere l'elìco. Tu non puoi esserlo che 
con una donna, od io so quella che ti 
convieno. Tu la vedi ogni giorno, tu 
l'ami, tu ti perdi». Mi miso la mano 
sulla bocca, ed io vidi i suoi occhi 
riempii'Si di iagrime. Ho udito dire di 
lui più tardi, cose molto strano e che 
mi ricordarono quel che si narra di 
Origene, 

Ecco a oho li spinge l'infelicità del 
loro stato. Ma perché, domanderete. 

quando ai 6 soggetti a ai datti travia-
iiieiiti, (Ui'.-fi piMtis? Kb, amici miei, 
sono essi che si faniiu ciò che sono ? 
l)ambini ancora sono de.-)tii)aii al sa­
cerdozio; si iserivóno, lusingati, nelle 
sacre milizie, e ndoloscenti ignari, no­
vizi iiiosparti, pronunciano questo em­
pio, abbomiiievola ; voto, ili non cono­
scerò femmine, di non avere né fami­
glia nò casa, sapOftdo appena di che 
si tratta. E' ban olà che li scusa, per-
clié 30 pronunciassero un simile volo 
con sicura oosoionza, bisognerebbe 
ghermirli, sequestrarli in prigione o 
relegarh lontano In qualche isola de­
serta ! Pronunciato questo voto, sono 
unti e il loro daàtino A immutabile, 
che 80 l'impogno fosse a termine, pochi, 
corlo, lo rmnovorebbjio, Subito si af­
fidano loro donna e ragazzo perchè io 
guidino. Si accosta così dal fuoco alto 
zollò ad al bitume perchè —-dicono 

questo fuoco lift promesso di non 
ardore. Secondo costoro quarantamila 
giovani avendo |)|B8e insieme alla ve­
sto nera la virtuMolla continenza, da 
quoll' istante 0 come non avessero più 
nO carne nò saaaoi 

Lo credete voi(, D,)i «vii ia n e 
souo, 3'j si può dira savio chi combatte 
la natura ; ve na ,.8aranuo che trion­
fano, ma quanti tìoii sono i traditi 
dalla grazia, méntre imperversa il 
turbi no delle tentazioni ! La grazia è 
riservata a pochi e spesso non ó con­
cessa nemmeno al' pili giusto. E come 
avrebbero, quelli,, questo dono della 
continenza giovani come sono noli' ir­
rompere della virilità, mentre dilotta 
si rroquontomente noi vecchi! 

Quo! curato di Parigi, olio il tap-
pazziere Vaulrin, pochi anni or sono 
Uccise a gettò dalla finestra per avorio 
soproso colla moglie (l'avventura è 
nota nel quartiere del Tempio; non 
se no l'eoe chiasso per rispetto alla 
chiorioaj quel curato aveva sossau-
l'anni, e quello di Pezai, no ha sos-
aant'otto, il ohe nou gli impedi, non 
è molto tempo, di raccogliere sulla 
strada una giovane pezzente, lercia ed 
epilettica Nofecelasua amante; altro 
scandolo solfocato por salvare la ri­
putazione della sante sottan-i ; il padre 
notata la grav danza della (Igliola, 
aveva l'atto denuncia, ina la chiesa 
inlorvenne. 

Quegli che non può, in si tarda età, 
astenersi da contatti ignobili e ripu-
gnauti, cosa crede'ta abbia fallo a 
venti 0 a venticinque anni, pastore di 
leggiadro o inaoceuto creature ì Se a-
vote una flgliuola, amici miei, confi­
datela al soldalaccio, all'uasero che 
la potrà sposare, non all'uomo che 
ha latto voto di castità, non a questi 
seminaristi isterici ! Quanti scandali 
da soffocare so tutto ciò che pasau 
uel mistero avesse pubblicità o sa ci 
fossero molti sindaci coma quello di 
Saint Quautiu ! Oho abissi di putri­
dume s'indovinano dietro questi fatti 
venuti alla luce malgrado le complici 
acquiescenze delle autorità, le misura 
prose per impedirne la divulgazione, 
il silenzio imposto su simili argomenti! 
E senza voler parlare di dolitti, ohe 
sorgente di impurità di disordini e di 
corruzione in queste due invenzioni 
papali ; il celibato ilei preti e la cosi-
detta confessione auricolare! quanto 
male esse l'anno; a quanto bene sono 
di ostacolo! 

Bisogna lo si rilevi per apprezzarlo, 
là dove la famiglia del prete è mo­
dello ad ogni altra, dove il pastore 
non insegna cosa ch'agli non abbia e-
gperimentata, dove parlando ai padri 
od agli sposi preilìca eoll'esempio ! Ivi 
le donne non naniio l'imputlenza di 
confidare a un uomo i loro peccati, d 
cloro non è arbitro del tempio, arbitro 
dello Stato, arbitro della legge, abusi 
tutti tollerati noi tempi della più stu­
pida barbarie, della più credula igno­
ranza, ma, difficili a concepirai oggidì 
che là gente ragiona e che tutti sanno 
conlare almeno sulle loro dita ! 

L'incontro fra Vittorio e re Edoardo 
Il Giornale d'Italia e la Tribuna 

confermano la voce dell'iiioontro del 
re Vittorio Emamiele con ro Edoardo 
V i r nelle acquo di Messina durante 
l'ultimo periodo doile manovro navali. 

PRIMO LEVI C0MS01.E 
Si annunzia che Primo Levi è stato 

nominalo consolo generale. 
Como i lettori sanno, Primo Levi ò 

scrittore di cose d'arte e redattore della 
Tribuna,; in seguito alla nomina ha 
dato le (liniìssioni dal giornale. 

Gli solierzi olia uccidono 
Ono scherzo che ha avuto colise-

gueuze graAÌssìmo ò stato fatto ad 
un soldato di guarnigìono a Privas, 
certo Aymards. I suoi camerati gli 
diedero da credere che, no» si sa per 
qualo ragione, egli doveva essere tra­
dotto prossimamente al Consiglio di 
guerra. Il povero soldato terrorizzato 

dal terzo piano da 

eBOttCà 
Oordovado 

Case déll'AmmlnlatrazIonB 
2L — Nella prima recaatef sédÙtà 

della rinnovata amministrazione co­
munale, a far parlo dèlia qualo en­
trarono fabbriceri, cantori, nonzolo 
(non manca che il campanaro), per voto 
unanime fu dichiarato decaduto da 
consigliare comunale il sig ing. Gino 
Marzio percliii da molto tempo non 
frequetava le sedute. 

Un tale provvedimento adottato in 
omaggia alle l6(?gi patrie, è degno del 
massimo onoomio per ohi lo ha corag­
giosamente posto sul itappeto. La sua 
applicazione però sarebbe stata più 
opportuna prima dello recenti elezioni 
parziaU amministrative; ma si capisce 
ohe il timore di una rielezione consi­
gliò a chi domina sulla cosa pubblica 
il contrario. 

Ed a proposito di omaggio alle 
leggi domandiamo se, come si dice, il 
presidente del locale Asilo Infantilo sìa 
anche membro della Commissiono pro­
vinciale di Vigilanza sulle opere pia; 
questo fatto costituirebbe una di quelle 
incompatibilità che l'autorità tutoria 
dovrebbe rimuovere. 

Da talune tolleranze nascono poi 
degli abusi; p. e. sì dico ohe il cas­
siere del detto Asilo non sia slato no­
minato per concorso, come vuole lo 
statuto, ma per raccomandazione del se­
gretario dell'Asilo stesso che è da poco 
divenuto cognato del cassiera. 

Il segretario poi non è che il segre­
tario della Congregazione di carità e 
del Comune e che per far fronte ai 
doveri dei tre uffici tiene per suo 
conto un impiegato. (Un vero a pro­
prio appalto! E poi parlano dal Mez­
zogiorno !), E' in carica in via provvi­
soria che dura da anni e non si pensa 
a provvedere a mezzo di concorso 
come è stabilito dallo statuto 

Bulfons di Tarcento 
Una balla fasta operaia 

2B — Como già il Paese ebbe ad 
annunciare, domenica 1 settembre a-
vrà luogo in questa nostra simpatica 
borgata 1' inaugurazione del vessillo 
della Società Operaia di M. S. sim­
bolo di fratellanza, di concordia e di 
solidarietà. -

Il Comitato costituitosi per formu­
lare un programma di festeggiamenti, 
lavora a tult'uomo perchè ia solen­
nità sia dogna delle tradizioni di que­
sta laboriosa popolazione e possiamo 
fin d'ora assicurare che della festa, 
dignitosa e solenne, rimarrà ricordo 
perenne in quanti vi prenderanno parte. 

E' stata appresa con vivissimo pia­
cere la notizia che la .Società Operaia 
di M. S, di Udine — la gloriosa mamma 
di tutta le consorelle del I''riuli — par-
leciparà alla festa inviando qui due 
Direttori ed il vessillo sociale portato 
dal collettore. 

Bulfons ronderà degna accoglienza 
ai rappresentanti dì quel Sodalizio; i 
quali hanno voluto e saputo portare 
un aofdo dì vita novella negli antiquati 
sistemi da cui molte Società del genere 
ancora non hanno sapulo scuotersi. 

Sappiamo inoltre che hanno aderito 
— ed è sperabile ohe mandino qui un 
rappresentante con bandiera — le So­
cietà Operaie di Gomena, Tarcento, 
'l'ricesimo, Osoppo, Venzono e Moggio 
Udinese. E' certo che prima del giorno 
stabilito altre manderanno la loro a-
desione. 

E cosi il primo di aeltambre i lavo­
ratori di Builbns strìngeranno la mano 
ai fratelli di ogni paese del Fi'iuli. 

Della festa, il Paese darà ampia re­
lazione, 

Semona 
Cosa della Congregaz. di Carilo 

%-i. — Il segretario-tesoriere di que­
sta Congregazione di Carità .sig. Guri-
sattì Gio. Batta, dopo ventìnove anni 
di servizio prestato cou insuperabile 
diligonza e capacità, ha presenlato fino 
dal luglio u. s le sue dimissioni e col 
giorno IS e. ra. ha cessato dalle sue 
funzioni. 

Tali dimissioni vennero dalla po­
polazione udito con vero dispiacere, 
ed in paese si fanno dei severi com­
mentì a carico dell'attuale Amministra­
zione cho nulla ha fatto per far desi­
stere il sìg, Gurisatti dalla presa de­
terminazione, privando cosi l'istitu­
zione di un veramente distinto e ze­
lante funzionario. 

Fagagna 
Una nuova lafterla 

23 — Per l'opera concorde di vo­
lenterose persone è sorta a 'Villalta 
una nuova latteria, che viene ad au­
mentare il forte numero dì tali istitu­
zioni già esistenti in Friuli. 

Il nome dello persone che ne sono 
a capo, dà già affldamenio di sicura 
riuscita della utUìssìma Istituzione. 

Ne riparleremo. 

Vir̂ 'l ed OLII TO^^AI^l 
si è gettato dal terzo piano da un 
ballatoio rimanendo morto sul colpo-

dolle Tenuta Doti. Cav. Oscar Toblar di Pisa. Garantiti genuiui 
flit mni temofc oonoorrenzu, Uapositario in Udine (SIITI K8I0 Viale 

' €lvidale.v<i- ..,-
I luneiìri del doib Mie|ijii 

23 —Oggi seguirono l foh'èràlidél 
compianto dott. Nicolò Rieppì. • 

La oerimoma riuscì commovontis-
sima, , • B'tój' J-- -

Quasi tutta OiviJalé p rese 'p i r^^ i l 
dolore della famiglia, e l'aoooBtpaèóa'-' 
mento all'ultima dimora fu nuttièrO-
.itisimo. sulla bara posava la' corona 
della moglie. Ai lati del carro il Prò 
Sindaco e i Medici; parenti ed amici 
seguivano il mesto convoglio. 

Numerosissime le firme di condo­
glianza ; molti i portatori di ceri. 

Allo por'^ della Città porsero l'e­
stremo saluta il prò Sindaco Miani e 
tre medici. 

Cena d'addio 
Ieri sera una numerosa schiera di 

amici offerao una cena al partetìte 
sig. Raimondi R- sottocapo starionè 
destinato nella qualità di Capo stazione 
ferroviaria a Rocca Grlmalda. 

Durante il convegno regnò allegria 
e buon umore. , , „,j . . 

Il Raimondi seppe qui farsi àttìàre 
ed apprezzare, e noi sa lamentiamo 1* 
sua perdita, ci compiacciamo con lui 
della meritata promozione, e ci augu­
riamo di rivedarlo presto fra noi. 

Benedoansa 
La Oommiasione Prov. per la cura 

della pellagra ha conferito il dlplotna 
di benemerenza ai signori; 

D.r Francesco Accordini Ufficialo Sa­
nitario, D.r Antonio Sartogo Medico 
Chirurgo, Francesco Rizzi Segret. della 
Congregazione di -Carità. 

Tsatro 
Si preannunciano par sabato e doilie-

nica due rappresentazioni straordi­
narie della Compagnia drammatica 
«Città di Roma». 

Avremo due novità per Oividale. 
Un ulllé lavoro 

Leggiamo nello Staffile del gO corr.: 
« Il dott. Giuseppe Marion!, distinto 

ed appassionato cultore di musica, ha 
scritto un piccolo manualai: intorno 
alla storia dell'opera con l'infento no­
bilissimo di giovare a colorò òhe non 
potendo dedicarsi ad un lungo e pa­
ziente studio, pure amano conóscere 
aintelicamente l'evoluzionu di questo' 
ramo importantissimo dell'arte musi­
cale. Noi crediamo che tale lavoro 
dovrà riuscire di non poca utilità spo-
oìalmente pei giovani dei co.naerva-
tori, i quali, come si sa, difettano in 
generalo di coltura storico-musicale,. 
por i cantanti e per le persone che in 
generale sì occupano di quell'airte di-. 
vina che è la musica». 

Ci congratuliamo con l'egregio avv. 
Marioni per il nuovo ed utile lavoro 
da lui pazionlemenle e diligentemente 
condotto a tormine. 

Spilimbergo 
Concerto 

2-1 — Domani (domenica) Ore 20, la 
nostra Banda Cittadina darà ,il, suo 
quattordicesimo concerto col seguente 
programma : 
Marcia Militare Strauss 
Maaurka « Flora » Cigaina 
Atto 1° «Emani» Verdi 
Polka variata p. Clarino Monterosso 
Operetta «Geisha» Sidney Jones 

Morsano 
l*t'0(;rttiuuBa 

della mostra bovina iateroomanal* 
Sexiiftia II femmintr 

Categoria A. — Vitelle oou tutti i denti 
da latte, d'età uon ìnferiora a Soi me$i: 

I. pietnio - grande medaglia d'argento (di­
ploma e L. 10 al bovaio — II. grande me­
daglia d'argont'j, diploma o L. D al bovaio ., 
— HI. medaglia d'argento, diploma, e Ij, 5 

al bovaio — IV. medaglia d'argento e di­
ploma - Y. e VI. grande medaglia di 
bronzo e diploma. 

Categoria B. — Giovenche cou due denti 
permanenti; 

T. premio - grande medaî lia d'oro, diplo­
ma e L. 10 al bovaio — II grande meda­
glia d'oro, dipbima o L. 5 al bovaio ITI. gran­
de me'lagUa d'argento, diploma e L, 6 al 
bovavo — IV grande medaglia d'argento.o 
diploma ~ V.medagììa d'argento ediploma» 
-- VI. 6 VII, grande medaglia di bronzo 
e diploma. 

Oategnria 6'. ~ Vacche con 4 e t) denti 
permanenti: 

I. premio -grande medaglia d'oro, diplo­
ma e Ti. 10 al bovaio - II. grande meda­
glia d'oro diploma o L. 5 al bovaio — III. 
grande medaglia d'argento, diploma e L. 5 
al bovaio — IV. grande medaglia d'argento 
e diploma — V. medaglia d'argento e di­
ploma — A'I. e VII. grande medaglia di 
bronzo e diploma. 

Cat-̂ gorio: D. ~ Vacche cou tutti i denti 
permanenti, progne o seguite da lattonzolo; 

I. premio - grande medaglia d'argento, 
diploma o L. 10 al bovaio — II. grande 
medaglia d'argento, diploma e L. 5 al bo-
varo — m . medaglia d'argento; diploma 
e L, 5 al biavaio ~ IV. e V. grande me­
daglia di bronzo e diploma. = 

Sono ammesse tutte le predette categorie 
anche per la razza alpina, però nettamente 
separate, cou premi di medaglie .d'argento 
e di bronzo a dìBposizioue della giuria. 

contro analisi. Prezzi 
PaJmanpva N- 30, ^Mm >% 
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San Giorgio di iiogaro 
Halla lotta 

23, — Il blocco dai malconleiUi 
dopo la venuta del Commiasario pre-
feltieio aveva abbandonata la questione 
diremo cosi morale, per occuparsi sol­
tanto di qnella economica. Ma dopo 
ohe il pubblico oomiiio alettorala di 
domenica, 18 corr.,, acotjfltli anone sul 
terreno econoniico-flnanziario del Co­
mune, ritoriiano agli antichi amori, 
vaio a dire ùA una questione di mo­
ralità. 

Di grazia, sig. Cinofilo, lusudo vi 
siete presentato a questo sig. Commis­
sario Prefetiizio, non avete voi stesso 
fatte le più ampie affermazioni sulla 
regolarità dell'amministraKiono comu­
nale? A. qual fine dunque andate di­
cendo ohe. il Commissario Prefettizio 
non ha mandato di esaminare gli atti 
della cessata Amministrazione? Era 
forse bisogno di mandar qui un Com­
missario per sapere se la civica a-
aienda è bene o male amministrata ? 

In Prefettura, caro Signore, si co­
nosce come è amministrato il Comune 
senza bisogno di sopraluoghi, e si sa, 
ancora come lo era por i tempi an­
dati. 

Avete ancora delle insinuazioni da 
fare? 

Quel vostro Maestro di Chiarisaooo 
non ha finito ancora di darvi lezione 
di moralità amministrativa? 0 volete 
forse alludere ad altra moralità? Ma 
allora parlate e non di noi, ma di al­
tri ? C'intendiamo ? 

S. Pietro a! Natisone 
A praposllo dlunacorrlapondanza 

22. — A ohe scopo è stata inviata 
alla Patria del Friuli la corrispon­
denza da S. Pietro, pubblicata nel 
N. 199 di detto giornale! 

Noi domandiamo: l'autore della stessa 
è in grado di affermare che il denun-
ziatore calpestava ì prodotti del suolo 
di proprietà del denunziante? può pro­
vare ohe il primo, senza pronunciar 
verbo, puntò il ftioile contro il secondo, 
e che questi deve la sua salvezza ad 
lina pronta fuj^a? 

Chi cosi scrisse, abbia il coraggio 
dì recare le prove dinanzi al magi­
strato, 0 si astenga dal portare in giro 
delle grossolane menzogne. 

Il denunziato pertanto attende sere­
namente il responso della giustìzia, 
senza preoccuparsi delle insinuazioni 
di chi dovrebbe attendere alla propria 
arte e non dar fastidio al prossimo. 

Tarcento 
Par la lavoraziona dal latta 
24. — Alio scopo di dare impulso 

ad una razionale lavorazione del latte, 
nella parte alpestre del nostro man­
damento, il locale Circolo agrìcolo ha 
ottenuto un posto gratuito per il Corso 
di caseificio presso la R. Scuola di 
Agricoltura di Brescia, ohe sarà con­
cesso a un giovane possibilmente dei 
Comuni montani di Lusevera e Plati-
schis. Il giovane dovrà aver superato, 
fra altro, ì 18 anni. 

Gli aspiranti dovranno presentare 
domanda al Circolo agricolo di Tar-
iiento (Piazza Umberto 1) entro il mese 
di settembre, con avvertenza che sarà 
preferito il giovane ohe darà anche 
afUdamento di rimanere in paese per 
sviluppare ivi gli insegnamenti ricevuti. 

Ecco una decisione di grande uti­
lità, che darà innumerevoli vantaggi. 

Pauiaro 
Il magistrato popolare 

23 — Dal Marzo 1906 qui mancano 
il Conciliatore e il vice-Conciliatore e, 
da quell'epoca, nessuna udienza si 
tenne. Fu proposto a tale carica qual­
che candidato, ma per una ragione 
0 per l'altra di nulla si venne a capo. 

Ora succederà che il Procuratore 
del Re nominerà Conciliatore di Pauiaro 
il Conciliatore di qualche comune li­
mitrofo e naturalmente per ogni viag­
gio, che questi farà da noi, il Muni­
cipio dovrà pagare non solo la diaria, 
ma anche la trasferta; il ohe signifìoa 
alla fin d'anno una balla somma a 
nostro carico. 

Ma si potrebbe però ripiegare e tro­
vare la persona adatta anche qui. Via, 
con un pò di tatto, possibile che il 
Sindaco o la Giunta, ufficiando Tizio 
,0 Caio — anche se non sono persone 
del loro cuore — non riescano a tro­
vare ohi vi si sobbarchi? 

In tal modo noi, oltre a risparmiare 
qualche centinaia di lire annue, ri-
sparmieremo anche la vergogna che 
nel nostro paese non sì trovi chi sappia 
e voglia coprirà l'onorifica carica di 
magistrato popolare. 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimanale) 

SCIARADA 
Scorre sangue nel primiero, 
ÀCQua scorre nel secondo, 
Sangue ed acqua neW intero. 

Spiegazione della sciarada precedente: 
FA-STO - FASTO 

C inviarono l'esatta soldzione : Fer-
nmdo, Venzone — G. F., Città ~ R. F., 
1.lem —Rina 0., Città — Maestro D, 
Raspano — M. Bolteschi, Piano d'Arta 
— «Edelwois», Tolmezzo, che fu fa­
vorito dalla sorto. 

l'ra tutti i solutori verrà esti'atto a 
sorte un volume di amena lettura. 

l.B soluzioni devono essere inviale 
entro giovedì p, v. 

IL PAESE 

Le riveiazioni del *̂ P̂aes<» 
sugli scandali di Dignano 

>» 

I l "Croolato,, oonfarma 
la nostra rlwoiaxioni 

Non ci sentiamo di polemizzare col 
Grooiato. Abbiamo viscere sensibili 
nbi, e sinoerameute quel giornale ieri 
ci ha ispirato profonda pietà, 

Piuttosto — a edidoazione dei let­
tori tutti ed a confusione di ohi ci 
qualifica diffamatori—- riproduciamo 
qualche brano dell'articolo che il Cro­
ciato ci ha dedicato nell'onesto propo­
silo di confermare la verità e l'esat­
tezza delle nostro notizie intorno al 
prete Zanutla od .ilio suo imprese. 

Ecco intanto la figura dello Zanutta 
6 i suoi precedenti : 

« Il misero prete — scrìve testual­
mente il Crociato — aveva quattro 
anni fa in un paese d'oltre confine 
macchiato Bordidamenta la sua co 
scienza di uomo e molto più il suo 
carattere sacerdotale, in modo ohe do­
vette occuparsene seriamente l'auto­
rità giudiziaria di Gorizia (ebbe a con­
dannare una ventina di giovani com­
plici dell'infelice), ohe vanne nella 
convinzione d'aver a che l'aro con uno 
non solo tisicamente degenerato, ma 
anche infermo di mente 

Costui riparò a Venezia ove rimase 
lungamente sospeso o dininis.* 

Il lettore vede che il racconto del 
Crociato corrisponde perfettamente 
con quello da noi dato, 

E andiamo avanti. 
Le autorità ecclesiastiche che cosa 

han fatto di questo prete « Bsioamento 
degeneralo ed infermo di mente » ? 
Lo hanno forse espulso, come una e-
lementare precauzione imponeva? Lo 
hanno consegnato all'autorità austriaca 
come è dovere di ogni buon cittadino 
rispettoso dello leggi che negli Stati 
governano la convivenza sociale? Lo 
han forse degradato nomo negli eser­
citi, ì soldati indegni? 

Tutt'altro, ha detto il Paese. Don 
Zanutta venne reintegrato nella mossa 
e nella confessione, e, in seguito al 
suo desiderio, gli venne concesso di 
rientrare nella biocosi di Udine. Que­
sto noi abbiamo detto, e questo con­
ferma il Crociato. Ecco le suo testuali 
parole ; 

« La Curia di Venezia, osservata la 
sua condotta durante la diuturna so­
spensione, lo reintegrò nella Massa e 
nella Confessione. Allora egli chiese 
all'Autorità diocesana di Udine di 
rientrare per alquanto tempo in Dio­
cesi, finché avesse modo di partire 
per l'America. Difatti avendo la R ma 
Curia di Udine tollerato che egli si 
recasse a Dignano (inabilitandolo però 
a ricevere le Confessioni) ove il R.do 
Parroco locale lo avea chiesto per la 
Messa festiva, il prete — per confes­
sione stessa del Paese — appena giunto 
chiese il passaporto per I America». 

E crediamo che basti per la tran­
quillità della nostra coscienza. 

La teppa anticlericale può svolgere 
un'azione irresistibile oggi che ha" per 
alleata i preti ohe scrivono nel Cro­
cialo. 

MASSIME ETERNE 
Il Crociato ieri ha anche scritto ; 
«Chiudiamo la cronaca serena e 

aincera dei fatti con quella massima 
che in sostanza ripetemmo più d'una 
volta in questo mese : un prete a pa­
rità di colpevolezza con un laico me­
rita doppia, tripla condanna di quest'ul­

timo. Massima questa che iù costante 
nello spirito e nella legislazione della 
Chiesa, e che dov'essere impressa nel 
cuore d'ogni prete, d'ogni cattolico, 
d'ogni credente ». 

La masaima del Crociato è santa. 
Un prete a parità di colpevolezza con 
un laico merita doppia, tripla condan-
di quest'ultimo. Ma ecco come la" Chie­
sa l'osserva: 

Don Cosare Zanutta commette a Ger-
vignano tali obbrobri che contro di luì 
viene istruito Un procos,io. 

Il prete riesce a sfuggire alle mani 
della giustizia o ripara a Venezia. 

Intanto i giovani, sui quali egli ha 
commesso le turpitudini vengono con­
dannati dal tribunale di Gorizia a 
qualche mese di carcere. 

Secondo la giustizia civile ed a lume 
di buon senso, sa la vittima di don 
Zanutta si piglia tre mesi di carcere, 
lo Zanutta ne inerita, per lo meno, sai. 

Orbene, stando alla massima oniin-
ciata dal Crociato, i sei mesi di oar-
core che la giustizia civile - per ipo­
tesi —- avrebbe assegnato al prete 
immondo, dovrebbero essere moltipli­
cati per tre. «Un prete a parità di 
colpevolezza con un laico merita tripla 
condanna dal laico». 

L'autorità ecolesiaatioa invece, trat­
tiene in salvo a Venezia lo Zanutta, 
sottraendolo all'aziono della giustizia. 

Poi lo reintegra nella messa o nella 
confessione e lo manda a Dignano, 

Data a Cesare 
Finalmente il Crociato ha scritto ; 
«Anche il Paese — a questo pro­

posito — sentì Un po' di rimorso per 
la prosa.. in parola e prova (sic) la 
necessità di atfermaro d'averla distasa 
onestamente e cosciensiosamcnle per 
un line attamente morale : quello di 
muovere l'autorità giudiziaria. Il male 
si è che non c'era questo bisogno : 
tant'è vero che in fine della prosa 
stessa si annunziava la denuncia del 
Sindaco », 

Ci dispiace pel Crociata, ma il bi­
sogno c'ara. 

Non è per; una stupida vanagloria 
che diciamo questo, ma per ristabilire 
la verità dei fatti e por applicare una 
massima evangelica i « sia dato a Ce­
sare quel che è di Cosare». 

A provocare la denuncia del .Sin­
daco di Dignano signor Bizaro, fu 
precisamente il direttore del Paese. Il 
signor Bizaro abita a Carp.acco, dova 
ha un esercizio, od ignorava i fatti 
turpi ohe avevano luogo a Dignano. 
Fummo preoiaamanto noi, il signor 
Ippolito Biasutti e l'umiliesimo scri­
vente, a invitare il signor Bizaro ad 
accompagnarci nella nostra inchiesta, 
ed a consigliarlo a stilttre la denuncia 
che venne scritta sotto i nostri occhi. 

UN PARROCO 
di campagna ci ha inviata una inte­
ressante lettera che pubbliijheremo in­
tegralmente lunedì. 

La lettera ò tutta vibrante pel fer­
vore di fede che anima quell'onesto 
sacerdote, e non occorre dire che noi 
la pubblichiamo a solo titolo di docu­
mento. 

ASSEMBLEE E RIUNIONI 
di questa sera e di domani 

1 ferrovieri 
La Commissione dal Sindacato invi­

ta per questa sera tutti i ferrovieri, 
liberi da impegni di servizio, ad una 
riunione che si terrà alle 8 precise nei 
locali di redazione del Lavoratore 
Friulano (Via F. Cavallotti N. 2) per 
trattare sul continuo rincaro degli af­
fitti e dei generi di prima necesaità. 

Società Operaia 
Pure questa sera alle 8.30 ni riuni­

sce il Consiglio della Società Operaia 
di M. S per la trattazione dell'ordine 
del giorno ohe abbiamo pubblicato in-
togralmenla ieri. 

i tipografi 
Domattina alle ore 10, nei locali della 

Camera dal Lavoro avrà luogo l'as­
semblea generala della Socielà Tipo-
graflea Udinese, 

Abbiamo pubblicato ieri l'ordine del 
giorno da discutersi e poiché i! Con­
sìglio direttivo ce ne fa preghiera, 
raccomandiamo a tutti gl'inscritti di 
non mancare alla riunione. 

1 maestri 
Domattina alle 9, nel locale delle 

Scuole di S. Domenico, avrà luogo l'as­
semblea dei soci dalla Magistrale del 
Distretto di Udine per deliberare sulla 
proposta di aderire alla Unione Magi-
Strale Nazionale come fecero hn dalla 
loro costituzione tutte lo altre Sezioni 
della «Federazione Friulana», 

1 maestri sono vivamente pregati 
d'intervfnire alla riunione perciiè urge 
uttoaeru il voto l'Associazione onde possa 
l'arai rappresentare al prosaiujo Oon-
gresau di Palermo, 

I socialisti in assemblea 
Nella sede del Circolo Socialista se­

gui l'altra sera una riunione dei soci 
inscritti al partito. 

Fu deliberato che la gita annuale 
del Lavoratore friulano, con parteci­
pazione, oltre che dei socialiati, anche 
dì tutti i simpatizzanti, segua il 20 
settembre con meta Cividaie. 

Fu quindi deliberato di concorrere 
con L. IO annue all'istituendo ricrea­
torio laico, «Carlo Facci» e di invitare 
tutti i soci ad inscriverai, versando 
una quota annuale di tre lire e fu 
approvata l'opera della Commissiona 
esecutiva della Camera del Lavoro noi 
riguardi dell'agitazione per il rincaro 
dei viveri e dei Atti. . 
Udine aggregata al Circolo di Brescia 

per l'Iapstlorato del lavoro 
L'on. Cocco Ortu ha disposto che 

siano aggregati al Circolo di Brescia 
per l'ispettorato del lavoro, le provin­
ole di Belluno, Treviso, Rovigo, Udine, 
Padova e Venezia, 

Sono in corso pratiche per iatituire 
un nuovo circolo per l'Emilia e la 
Toscana con sede probabilmente in 
Bologna. 
Soolèià "Dante Alighieri,, 

La signora Maria Salvatti, di Man­
tova, inviò al Comitato udinese della 
«Dante Alighieri» la somma di lira 
26.89, reddito netto dalla lettura di 
due odi del Carducc', tenuta a Resiutta 
l'undici dì questo mese. 

La Presidenza vivamente ringrazia 
la gentile signora. 

Dal Bollettino giudiziario 
togliamo ohe Procopio segretario alla 
Procura di Tolmezzo é^noroinato Can­
celliere alla Pretura di'l,eoneasa, 

La collaborazione 
-——— del pubblico 
"UDaerisU'aoiffleiieUatloWi»,, 

u. 
< Leone XllI sali al Pontificato con 

« propositi riformatori ; ma egli s'av-
« vide presto che la portata pratica 
< dì tali riforme, una volta che ci ai 
« fosse poato mano seriamente, era 
« assai maggiore di quello che egli 
«supponesse innanzi, e avrebbe com-
« promesso quel prestigio eaterno del 
« Pontificalo romano, che ili una delle 
« sue maggiori e più costanti preoc-
« cupazioni. » 

Qui il documento prosegue mettendo 
in rilievo con quale maggiore am­
piezza di criteri la questione della ri­
forma venisse intanto trattata da altri, 
fermandosi più specialmente «ui nomi 
del « Lamennaie » e del suo celebre 
libro t « Atfaires de Rome ohe < ri­
mane indice crudamente otfloaoe e do­
loroso dell'applicazione dolio nuove ve­
dute democratiche al governo romano 
della Chiosa cattolica » : del « Ro­
smini, » su cui la < visione dei bisogni 
nuovi » agiva Hon mono ellBcaoemtìnte 
che « i grandi ricordi della Chiesa 
primitiva ; » il suo libro ; « Le cinque 
piaghe della Chiesa» fu frettolosa­
mente messo «all'Indico» : del «Gio­
berti » il quale nel « Gesuita modarno » 
critica con acrimonia « tutto un si­
stema vizioso e invecchiato di educa­
zione clericale e dì permìstione di cosa 
politiche e religiose». Anche il « Go-
suìta moderno » fluiva all'Indice. 

Ma l'Indice, ingoiando i libri, non 
sopprimeva le quostìoni da essi agitate, 

E banche la stampa olericalo e uf­
ficiosa esaltasso sistematicamente alle 
stelle tutto ciò che riguardava « Roma», 
i suoi atatuti e i suoi atti, per alimen­
tare l'ra i cattolici uno stato d'animo 
sfavorevole a proposte di riforme, ciò 
non ostante il movimento di riforme 
proseguiva più o meno intonso nei 
vari paesi. E questo movimento dà 
vita a un nuovo perio<lo ora che il 
problema dallo riformo organiche viene 
più direttamente rìcollogato all'esame 
della situazione generale del cattolioi-
smo nella cultura e nella vita moderna. 

Qui menziona i principali modernisti 
odierni : i discepoli del grandissimo 
« Newman » in Inghilterra ; il gruppo 
di studiosi capitanati da « Kraus > e 
l '«Ebrhard» con i suoi scritti in Ger­
mania; r«Hogan », il « Loisy » l'«Hou-
tin » in Francia, i cui libri analizzanti 
crudamente la condotta di « Roma » 
sono all' Indico ; in Italia il « Murri » 
in una serie di lettera pubblicate poi 
in un volume a parto, contro le quali 
piovevano in Valicano i ricorsi e lo 
proteste, hanno agitato largamente e 
ila tutti i punti di vista l'ardua que­
stione. 

Ma negli ultimi anni del Pontificato 
di Leone Xlll, « il prestigio esterno 
della S. Sede il quale velava agli occhi 
dei profani i vizi interni del governo 
ecclesiastico» contennero quel movi­
mento di critica nel terreno specula­
tivo a teoretico; solo coll'avventodiPio 
X al potere « il malessere semprepiùdif-
fuso e intenso » trova un'eco autorevole 
nella parola stessa del Sommo Ponte­
fice e i dibattiti rinascono, aeconnando 
questa volta apertamente a riforme 
concreto e immediate. 

L'autore conclude cosi questo pe­
riodo: «tuttavia converrà ancora at­
tendere lungamente». 

Queste parole appariscono sotto una 
luce nuova ora ohe Pio X con gli ul­
timi atti pontiflcali contro tutto ciò 
che nel cattolicesimo muove ed ha 
vita, si è rimangiato il motto di San 
Paolo; « instaurare omnia in Cristo». 

Oh ! dovranno « ancora attendere 
lungamente » davvero tutti coloro i 
quali ai aspettano dal Vaticano la ri­
forma dei « vizi interni » della loro 
chiosa ! 

Gregorio A'Ill in fatti dà opera a 
ril'ormare:,., il calendario; Gregorio 
XVI « cosi oatila a tutto ciò ohe sa­
pesse di nuovo 1 » ; Leone XflI rista­
bilisce quel prestigio esterno del Pon­
tificato romano « ohe volava agli occhi 
dei... profani* i famosi vizi interni.... 
Pio X «instaura..,,» i zucchetti dei 
prelati ! 

« Converrà ancora attendere lunga­
mente I » 

S. Pier Damiani, S. Caterina da 
Siena, Savonarola anche essi propu­
gnarono eroicamente la riforma della 
chiesa papaje, e l'attendono ancora, a 
converrà loro attenderla ancora lun­
gamente,.., dal Vaticano. 

Ma 'Wicloff, Ilusa, Lutero, ohe co­
nobbero la vanità della lunga attesa, 
operarono la riforma desiderata senza 
aspettare l'aiuto del Vaticano. 

oh ! aia una buona volta la storia 
« magistra vitae » per Janti cattolici 
illusi che attendono ancora ! 

Nella seconda parte il documento 
si rende sempre più interessante e in­
dica brevemente i caratteri più salienti 
di questa orisi d'anime e di pensiero 
nel cattolicismo' 
(continua) Giovanni Severi 

X 
Per i prezzi delle carni 

llicevìamo o imparaialmontB pabblichiamo : 
Al signor «Abbonato» 

del « Oiornale di Udine » 
Voi mantenete i vostri apprezza­

menti aulla questione delle carni, a 
sta bene. Nò io perdo più oltre tempo 

e fatica, per convìncervi dei vostri 
orrori, siano assi frutto d'ignoranza, o 
di cattiveria. 

iiacooinando però ai lettori del Oior-
naie di Udine il vostro articolo di 
ieri, il quale li persuaderà che voi, 
additandoci al pubblico quali avidi 
sfruttatori, dite una grossa menzogna 
a fate inoltre opera di pervertimento 
sociale, videndovi proprio di quel gior­
nale che è il rapùreaantante auténtioo 
del capitalismo udinese e del partito 
doH'ordine. 

Venga puro quella Macelleria Mu­
nicipale, e io spero anzi ohe all'avve­
duta Amm Com. non sftigga la vo­
stra competenza in materia, e vi 
tenga prosante il posto di Direttore 
tecnico • amminiatrativo, per la qual 
carica sombrate veramente nato. 

Qtovatìni liumignani 

Biblioteche circolanti per il Friuli 
Col prossimo mese di settembre, en­

treranno in funzione anche presso tutte 
le sezioni della Cattedra Ambulante 
Provinciiilo, siieoiali Ulbliotooho agra­
rie circolanti, istituite come primo e-
sperimeiito dal Ministero di Agricol­
tura in Provincia noatra. Tutti gli a-
gricoltori potranno valersi delle Biblio­
teche stosse, a cui sopraintende il per­
sonale della Cattedra, secondo i pro-
oÌBÌ disposti del Regolamento appro­
vato dal Consiglio Centrala della Cat­
tedra Ambulante Provinciale nella sua 
ultima seduta, in cui all'art. 5 ò dotto: 

«Il prestito delle opere è concesso 
a chiunriue no faccia richiesta, purché 
il rlchledouto prosonti sufficienti ga­
ranzie di Baporno far buon uso. Sono 
esclusi (la nuovi prestiti coloro ì quali 
non corrisposero alla fiducia del,Di­
rettore, 0 sciupando il libro, o non 
restituendolo entro il termino fissato », 

La Marcia "Audax,, 
Ricordiamo ohe domani ha luogo 

la I Marcia Ufficiale dell'» Audax ita­
liano» sul percorso .Udine-Pordenone 
Coiiegliano-Treviso Oderzo-Motta di Li-
venza-Codroipo-Udine Chìl. '^09. 

La Partenna ò fissata alle oro .1 
antini. dalla sode dall'Unione Velnci-
podiatioa Udinese — Albergo al Telo-
grafo. 

Occhio al le palla I 
Ci si comunica ; l̂ 'Anloritfi militare avverta 

ubo > sodati rlcblnmati della ctatie 1831 al ra-
cborAQao a) poligono di Qodia per oS9gair,j lo 
lezioni (11 Uro (laile ore 6 alle tt nei giorni 24-?0. 

Nuovo Ingegnerà 
Air UnìyeraittL di Padova, la Goinmlsiiooo di 

marni proclamò iori ingegnerà il coociltadino 
aignor Giulio Pancini, 

I ongratulazioni ed auguri. 
Par I lauraall In aclanKa agrarie 

II Ministero di Agricoltura ba bmdtto un 
coBCorBO a quattro posti di vice-direÉlora della 
Scuole pratiche dall'agricoltura tra i laureati.in 
aoianza agrarie. 01i esami avranno luogo neìla 
prima decade di ottol^re prossimo. 

Raaooonlo della Tombola 
astratta a beneficio della Coogragd^iflua di Oa 
rilà di Udine il giorno 16 corr. : 

ATTIVO 
Cartella venduta N. liOOa a L. 1 L. SOOO 00 

PASSIVO 
Spesa generali diverse h. 349.49 
Premi ai viuoilori » ISOO.OO 
Tassa bollo e del 20 0|0 > 1201.44 
Provrigiooe per la voudìta 

cartalie » 1C0.18 

Totale Pasaivo !>, 2001,11 
Kicavalo netto » 2101,80 

Ls sagre di domani 
A Trioesìmo 

Domani ricorrerà a Tricesimo la 
sagra annuale, che attira tanta gente 
da Udine e dai dintorni della ridente 
borgata. 

Vi saranno due feste da ballo, con 
orchestra sceltissima, tra cui quella 
di Rambaldo Marcotti. 

Allo sera vi saranno inoltre fhoohi 
piroteonioi e, durante tutta la giornata, 
vi saranno dei festeggiamenti speciali. 

Da Piazza Vittorio Emanuele a da 
Porta Gomona verrà attivato uno spe­
ciale aervizio di Vettura per Trico-
ai mo. 

A. S. Giorgio ili Nogaro 
pure domani avranno luogo grandi 
foste. 

Anche in Borgo Redentore 
avranno luogo domani festeggiamenti 
speciali. 

Nel pomeriggio la Banda di Paasons 
terrà un concerto nel giardino dall'o-
atoria « là di Martin » in Via Fran­
cesco Mantica 28. 

COMIZIO ANTICLERICALE 
Domani domenica alle ore 5.30 pom. 

sub Piazzalo di via Francesco Mantica 
sarà tenuto un pubblico comizio an­
ticlericale ad iniziativa del Circolo so­
cialista giovanila. 

Parlerano divorai oratori. 
Il Comizio proibito 

All'ultimo momento veniamo infor­
mati che il Commissario, per ragioni 
di ordine pubblico, ha proibito il Co­
mìzio. 

Questa aera i socialiati si riuniranno 
in assemblea generale per discutere 
sopra tale proibizione. 

Buona usanza 
Olferte alla Società Prof, dell' Infan­

zia in morte di Nicolò Rieppì : G. Tarn 
e C. lire -2. 

Contabile provetto con otti­
mi cer­

tificali e referenze, cerca posto. 
Rivolgersi all'amministrazione del 

giornale. 
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TL PAESE 

A i Mostra d'irte i w a l k 
i Mosaici ed i Torrazzi di Soquais 
I mosaici 0 i torrajsi di Seguala, cho 

dflgnamonte figurano nella Mostra, me­
ritano un particolare cenno d'illustra-
alone. 

Ed anzitutto riportiamo, sull'arte 
del Mosaico e sul rìnasi-imento della 
iitassai qualolio breve tratto di un opu­
scolo pubblicato in questa occasione 
dalla fabbrica di Sijquals ed a noi 
gentilmente trasmesso dal Gomitato 
delia Mostra. 

Ba esso rileviamo che « l'arte del Mo-
àaioo per pavimentatone aveva rag­
giunto, nei remoti tempi dell'Impero Ro­
mano, una perfezione ed una gran­
diosità, ohe non ebbe più esempi, non 
solò nel periodo di decadenza degli 
rraouri secoli delle invasioni barbariche, 
ma nemmeno nel secoli d'oro della 
splendida fioritura delle autonomie co­
munali d'Italia». 

Poi detta arte fu pressoché dimen­
ticata. Ciò devesi ricercare non « nella 
mancanza d'abiliti artistica dei Mo­
saicisti moderni, ma nello mutate con­
dizioni economico-sociali che esclusero 
l'impiego di pavimenti di cosi ricca 
fattura e perciò si costosi come erano 
i Mosaici romani ». 

II merito d'aver fatto rivivere « que­
sta nobile Arte dei pavimenti a Mo­
sàico, appartiene iudubbiamente agli 
artisti di Sequals, specialmente a quelli 
cho vissero nella prima metà dello 
scorso secolo». 

I pHttii lavori sono eseguili con 
pietre irregolari, come ne provano 
degli e.«mpi, e non si distinguono gran 
che dai pavimenti in torrazzo o battuto. 

Ma sul principio del secolo scorso 
sì compiono dei pavimenti a disegno, 
con ornamenti od intrecci gooinetrici 
E' questo un risveglio del tempo arti­
stico cho prelude a più sphndidi ri 
saltati. 

Nella seconda metà del secolo in­
fatti i mosaicisti di Sequals ricevono 
l'incarico di diversi lavori da archi­
tetti italiani e stranieri, E cosi a poco 

-a poco « venne a formarsi una schiera 
di bravissimi artisti ohe in tanto città 
d'Italia, Francia, Austria-Onghoria di­
mostrarono con intelligenza e laborio­
sità unica.... quanto ai possa raggiun­
gere dai nostri operai anche nel campo 
dell'arte • ; e cosi soraero lo imprese 
e si estesero in tutto il mondo civile 

Ed oggi l'artista dì Sequals, ch-j 
passa molta parte della sua vita al­
l'estero « non dimentica mai il suo 
paese natio, vi ritorna quanto più 
spesso le circostanze e gli affari 
glielo permettano, confidando di poter 
come premio del suo lavoro indefesso 
0 della sua iatelligeiito attività, nel­
l'età avanzata, vivere tranquillo o fe­
lice ilei, suo Sequals, animando Io ge­
nerazioni nuove a perseverare nall'at-
tività, onestà e nello spirito d'intra­
prendenza, onde l'arte sua continui a 
perfezionarsi e ad estendersi». 

X 
Fra gli esemplari esposti troviamo 

dei millesimi di pavimenti di Chiese, 
dei tavoli e dei quadretti di mosaico 
in marmo, dei medaglioni e dei qua­
dri, delle rosette, dei quadranti, pure 
di mosaico in marmo, un quadro in 
smalto (Mosaico monumentale) rappre­
sentante Squero S Tiovaso in Venezia, 
nonché delle litografie e disegni di 
lavori in mosaico e terrazzo, come 
ogni visitatore rileva dal Citalogo ohe 
segue al cenno surriferito. 

Il pregio delle opero esposte (inu­
tile dirlo) è indiscutibile; e ogni per­
sona colla che abbia cura, visitando 
la Mostra, di intrattenersi nel vesti­
bolo in fondo al corridoio, potrà farsi 
un esatto concetto del valore delle 

Il oonoeita di domani 
Ricordiamo ai visitatori della Mostra 

d'Arte decorativa, che domani, nel 
.giardino dell'Esposizione, la distinta 
lianda del 79» Reggimento Fanteria 
terrà un concerto dallo ore 17 alle It) 
col seguente programma : 
1. Marcia «Esposizione» Panin 
3. Introduz.-Il sole-«Iris» Mascagni 
„ (Op.43 Poema Erotico «,:„„ 
^' (Op.47 Elegia '^""^ 
4. Atto 11, «Federa» Giordano 
5. Valzer «Avec d'Amour» Pifferi 
0. Fot Pourri «Canzoniere 

Napoletano » Giordano 
7. Capriccio «Pasquinata» Gottsclialk 

Sranda spettaoolo pirotecnico 
Alle oro 21 precise, in Piazza Um­

berto Primo si riverserà tutta Udine 
per assistere al grandioso spettacolo 
pirotecnico dato dal celebro Guglielmo 
Lavczzo di Rovigo. 

Il programma dettagliato dei fuochi 
eacirà oggi nel pomeriggio. 

Oi si dice che esso sia variatissimo. 

nETEHjyiTyy 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora matsrlala 

per 
Rappresentanti per il Friuli 

G. TONINI e FIGLI - UDINE 
TELEFONO 48. 

Ili e G C a n i CO pi-esso Udinocon 
diploma di fuochista ed ottime refe­
renze troverebbe pronli> i:ollocameiito 
rivolgendosi all' ing. Fachini - Udine. 

Sfracellato (la una koiiotiva ! 
Giunge notizia da Pontebba di una 

gravissima disgrazia accaduta ieri sul 
tratto di liiiena ferroviària fra Pon­
tebba e Pontafel, 

Verso lo Ul'SO la locomotiva del 
treno 412 guidata dal macchiata Ra­
dici Enrico e dai fuochista Piroooo 
Giuseppe, retrocedeva dalla stazionò 
di Pontafel a quella di Pontebba, dopo 
aver lasciato nella scalo della prima, 
diversi carri della rete austriaca. 

In prossimilà del ponte in ferro sul 
Fella si trovava il lumaio della sta­
zione di Pontafel, certo Antonio Roboin, 
da Tarvis, d'anni 40, il quale sembra 
volesse attraversare il binario prima 
del sopraggiungere della macchina. 

Il disgraziato non giunse in tempo; 
i repulsori del lendtir lo urtarono di 
fianco di maniera che l'infelice cadde 
fra i binari e rimase sfracellato ! 

La morte fu quasi istantanea 
li capo stazione di Pontafel proce­

dette subito ad un'inchiesta dalla quale 
risultò esclusa ogni responsabilità da 
parte del personale di macchina sopra 
nominato. 

11 fatto dolorosissimo è attribuìbile 
a imprudenza da parte del povero fer­
roviere 
Per una targa in bronzo 

al monuniBnto ili Garlbaltii 
O/I'ei'le di concorso dui Friulani 

mediante sottoscrizione dit dieci cen­
tesimi : 

tOMUÌfE DI TOLMEZZO. - T.iyoj«lli Vit­
torio, lìx CoccJiolti, Antonio IJnnJsio, Emilio 
Miiritti, Ilio. Bai:» .Mapioni, Antonio Monoliini, 
.Moncliini ForrUMio, Ijoonardo Oentilinì, GiMioulo 
Oaniloni, Aiitu M., Antonio do Conca, Nasc/n. 
Ì!9QÌ| ZsnimBio (y) Campiu (?) Vittorio Cogaetti, 
Pioti-o ila VauQ, Danto t.inU3iio, Aiulroa t.ìnlis-
sìo, Angelo /uuoolo, H6i;sotta Giovanni. K. N. 

COMUNE 1)1 l'IlADAMANO. - HI, Birliori 
Rttimontli, Giuliani Antonio, Sniderò Engonio, 
Soralial Pietro, Taveaohi Raimondo Italia do 
Savi, Luigi Gamurri, Gamma Camurri, Golesiiuo 
Cìiiliappo, Patocco Enrieo, Do Marco Luigi, Pa-
tooco Qiovauni, Pornzzi Giusenpo, Zin Qiu^eppe, 
An'inglii Davido, Miocinio Zacoaria, Zandigia-
corno Oio. Batta, Tami Giovanili, lìodiuo Fraft-
C0800, Giuliani Valanlino, Plaaonzotti Oio Batta 
M. Oancianì, Faelntti Amalia, Buonconipagni 
laabolla, Nazzi Maria, Fiiigoi l'Ingoiiio cfiut. 'iCt 
0 il aig. Ottoltio liro 1.7r, (Gontinnaj 

Orario dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pomolilrs; 0. (1 — D. 7.,H — 0. 1085 — 
0, 16.3a — U. IT.lIi - 0 IB.lli, 

por Oofmon» ; 0. 6.15 — D. 8 — 0. ' 0,42 — 
D. '.7.86 - 0. 18.W. 

por Von..zla: 0. .l.iO — 8.20 — I). 11.'Jr, — 
0. 3.tri — 17.30 — D. 20.6. 

por Oividal.)! 0. 0.30 — 8.«l - II,lo - 16.15 
— 20 - Koitivo 21.oli. 

por Palinunova-i'ortogruaro ; 0. 7 — H - l'2.(»ó 
U..1U — 3.2Q. 

AìRIVI A UDINE 
da Pontebba: 0. T.-ll — D. 11 — 0. 12.44 -

0. 17.0 — D. 19.46 — 0. 21.26. 
da (Jormons: 0. 7.3a — 1). 11.6 — 11. 13,60 

D. lO.tó - 0. 22.68. 
da Voiiozi»; i>. 3.46 — ». 7.41 — 0. 10.7 — 

16.16 — U. 17,6 — 0. 111.31 — 'ìtM>. 
da Cividalo 1 0. 7.40 ~ 0.61 — 13.37 — 17.52 

21,18. 
da Pal/oaiiovu-Portogiittro: 0. 8,S0 ~ 9.48 —. 

16 28 ~ 19,6 — 21,40. 

Comunica to 
Sig. italico Piva — Udine. 

Mercè vostra a suo tempo potei de­
nunciare l'ammanco di duo casse di 
sifoni toccate alla mia ditta, e di que­
sta vòstra premura >'i ringraziai al­
lora e vi rendo grazie oggi, ma pre­
tendete l'impossibile da me chieden­
domi pubblicazione di fatti e nomi 
poiché non nò ho il dovere nò il diritto ; 
il coraggio di far oggi il nome diU 
colpevole sarebbe in contraddizione 
colla generosità del perdono che voi 
mi attribuite. 

Se avole interesse a notizie preciso 
rivolijetevi alla competente autorità. 

Con perletta stima 
C. Burghart 

Piccola Rivista di Borsa 
Ha bastalo una piccola frazione di 

miglioramento nel lasso di sconto por 
far cambiare umore alle Borse, ohe 
non lardarono a ilar segno di ripresa, 
come lo si è riscontrato, sia nei mer­
cati nostri ed in quelli internazio­
nali. Specialmente all'Estero avven­
nero compro importanti di titoli stali 
speculati al ribasso, nonchò di stato, 
particolarmente in Austria ed Ungheria, 
ovo per il cambiato indorizzo, sensi­
bilmente miglioraroiic i prezzi dei 
valori. 

Molto giovarono i convegni dei so­
vrani e quelli pure degli uomini di Stato 
a consolidare i rapporti amichevoli 
fra le nazioni, assicurando in tal guisa 
quella tranquillità generale ohe si tra­
sforma in tanta ricchezza economica 

Un punto grigio esiste nel mondo 
politico, ilerivato dall'ostilità nel Ma­
rocco ; ivi sono in balia gì' interèssi 
di parecchie nazioni, ma l'abilità 
della diplomazia, che diede tanti am. 
mirabili prove in questi ultimi tempi 
saprà risohere col buon accordo, la 
cruente questione ingaggiala in quella 
terra. 

Dobbiamo pure rilevare il migliorato 
contegno del mercato di New York 
cho ha molta importanza sui mercati 
Europei, fatto qu'isto da annoverare 
e .me condconli', a rcmlere pid fidu­
ciosi i mercati, 
lii'iiiejti due iiUimi giorni, le noli-

zìe da Parigi, ovo il Rio Tinto per 
l'auinelito del rame ebbe ti risvegliare 
in parte 'il buon umore del passato, 
diedero animazione a quell'ambiente; 
cosi pure le piazze di Londra e 
Berlino per le mutate condizioni del 
danaro, ebbero prezzi di sostegno, 
mentre a Vienna la ripresa ilei valori 
è stalo assai accentuato. 

Le nostre Borse diedero segno di 
seguire l'inderizzo dei mercati esteri, 
e certamente avrebbero proceduto con 
pii'i buon volere se non esistessero 
certe difficoltà che potrebbero arrecare 
delle sorprese, per operazioni non an­
cora regolate sul mercato di Genova, 
quindi per tutto questo si preferisce 
attendere la soluzione delia liquida­
zione del mese in corso, prima di se­
guire l'aumento. 

I prezzi dei Bancari e siderurgici 
abbastanza l'ermi ed in rialzo di qual­
che lira, le Rendite di Stato persero 
qualche frazione e sono quotate sotto 
il 102. 

I cambi sotto la pari. 
Segniamo gli ultimi prezzi dei se­

guenti valori ; 
Banca d'Italia L. 1172 

» Commerciale » 774 
» Credito Italiano » 55f) 

Società Bancaria Italiana » 282 
Ferrovie Meridionali » 065 

» Mediterraneo » 390 
_»__Venete *__'*'" 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 21, S. Bartolomeo e domani 
S. Lodovico. 

Effemeriile storio» 
Miniere in Carnia — 24 agosto 

\51S — Atto di costituzione della so­
cietà per utilizzare le miniere di Ti-

' roau, cioò ili Premos, Pai Grande, 
1 Creta di Timau, Culina grande e pic-
I cola, fra il cav. Vando di Sacile e 
j M. Leonardo Stegher di Pl/iyper (Rlei-
j berg) gastal.lo sopra le miniere del 

vescovo di Bamberga (Valentino Ve-
ncrio, notaio). — («Guida del Canal 
del l'erro, p. .'17i. «Guida della Car­
nia» seconda edizione, p. 180). 

TerrUinùlo — 2.'i agosto 1348 — 
In territorio di Cividale terramoto no­
tevole e conseguenti danni. Ne scrisse 
anche il Grion in « Guida di Civi­
dale » voi. 1, p. CO, e si ò fatto cenno 
in « Forum.iuli» ; del 19D4 - agosto). 

ÌFRA LIBRI T RIVISTE 
A. Bi'Uttini. // libro (hWAgriadllitra, Agro-

iioraia, Aijrir-oltiira, Iniiuslrio Aifrioolo. — 
Btìcomla t'tìiz. con ngtjiuuto o 302 incisioni. 
U.n voi. lofj. in tela, di p.l{?. x3Eril-44lì. - -
Ulrico Iloc^pii, editore, Kiiauo 1007. — 
L, 3.50 

l a qiie.^ti iampl in cui vi a tonto bisogno 
di diiToiidero ristruzione agraria in molto 
olivsaì di cittadini, giunge mollo opiJortiiua 
la neopnda odiziouo di questo libi-o, olio può 
ijon dirsi uu nocurato conipou'lio di ngrono-
juin, dì agriooltiira, o di iijdiiatriQ agricole, 
porfettameulG ni corronto col ],rngrc93o del­
l'Agricoltura. 

L'A. vi ha Kaputb eoudousaro, oou uote-
volo oliitlrozaa e con or.lini? luolt, ra7.;oiiiile, 
tatto quanto ai rilorisco ni moiorui portati 
dolio scionso tiaturali appiit-ate all'agrieol; 
tura alla meooauica agricola, ai sì.stomi di 
coUivaro le pianto di grand.i cultura e da 
orto, all'ailflVanieuto del liostiaino, alla t'ali-
hi'icimono del vino e dell'olio, tìcc, ecc., 
ed egli ha saputo supplirò alla ristrtìltezxa 
drillo spazio Giinc"SS, ai unm.iroai argon,oulì 
trattati, app.^ueudovi ciliare ed appropriato 
illustr,r/.ion!, ulte reulono la lettura dfjl li­
bro più prolioua o i)iiì diiottevolo. 

Por olii vuole acquistare conoacenxe uti 
lissìnio e uuraorose nel vasto campo della 
moflerna agricoltura questo libro ai dimostra 
a.latto in modo paj;iicnim-e. 

I Ì O T T E NOTIZIE " 
Un console ti' Italia 

che è pangermanista I 
Giovanni Diotallevi scrive una let­

tera alla Vita per chiedere alla Con­
sulta se è vero o no ohe il signor Eu-
tlolph von Oldenburg, console d ' I t a l i a 
in Baviera, fa par te come socio della 
pangermanista Alldeulscher Verein e 
ili uu al tra Verain che si propone la 
conservazione del ge rmanismo all'o-
sloro. Nota d i e l 'estero per queste so­
cietà è specialmente il Trentino e clic 
gli ataltiti e gli atti delle stesse socieiè 
sono tenuti molto segret i . 

LA F E B B B E GIALLA A CUBA 
DiecLsette casi di febbre gialla fu­

rono constatati a CianCuegos e quat­
tordici al campo americano situato noi 
dintorni della oitUi. l.Jualclie altro caso 
ai verificò a Matanza e San Nicolas, 

GiusBi'Piii GIUSTI , d i re t tore propriot. 
ANTONIO BORDINI,gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 
che sappia 
tener regi­

stri e tutto quanto concerno uno stu­
dio commerciale. Condizioni buone. Ri­
volgersi alla redazione del Paese. 

Cercasi ragazza t 

U O I N E 
Via Saworgnana, H. 40 

(con annesso stallo dei signori Ballico) 

Birra di Pun t ingam 
alla spina 

ia il Pioootoj-^^_il Grande 
Vini finissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sempre pronta. 
Pensioni a prezzi di. tutta conve­

nienza 
11 conduttore 

Francesco Fattori 

Avviso 
11 sottoscritto avverta cho da oggi 

ha cominciato la ventlita per fimi sta­
gione a proiìzi ridotti: 

Tela juto per ricamo alta 140 etri 
(por liquidazione) a L. 2,20 al metro. 
Tela tutto lino alta 180 etri e tela di 
cotone per lenzuola di itn solo telo, 
servizi tutto lino 12 persone al casa­
lingo per solo ,L. ,1:5, 

Lana per materasso. -— Tiitto a 
prezzi da ntin temere concorrenza. 

GIOVANNI VALLE 
nog manifatture 

Via Paolo Canclant (vicino l'Albergo 
d'Italia). 

VILLEaGIANTI 
Non dimenticate visitare l'Emporio 

Gastronomico della Ditta 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

ove troverete ciò cho è di migliore 
e di squisito per l'occasione. Prezzi 
convenienti. 

A richiesta si spediscono pacchi con 
generi assortiti. 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale] 

con pura acqua (^'acquedotto 

(loiBicilio a L. 2 al qniiitale 
Oltfa Pietro Contarlnf 

'MegioBffllO-VBm 
rtegie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R. Ginnasio - R. 
Liceo - Elementari interne - Corso A-
zieada Famigliare (AgriooJttira, Indu­
stria e OotncB.). — .Corsi acceleraU 
per l'amtàlssione atte scuole secon­
darie ed industriali. / 

Rivolgersi al DireitoreCAt. M.Bsigglo. 

36" Anno Anno 35" 

Collegio limi Doni 
l'iorai, speciali interni per ripara­

zione esami — Posizione saluberrima 
in aperta campagna - Trattamento 
ottimo. 

Piiir informazioni e programmi ri-
volgersi al Direttore 
™ _ Maggiore LUIGI ZftCCHI 

Casa ì assistenza ostetrica • 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consiilonza 
dei ptimati mtditi ipeàallili dells Eegiono 

Pensione é~cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via Giovanni tl'Udlne, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

OiUCiliCilDi 
(TERMOSIFOHI)-

T1OD0EO S; 
eseguisci' inipinnti di V e r m o a l f a n l conformo olle migliori prescrizioni tao-
nicho coti culilaio " . S f R E B E I / , , originali, oft'remlo garanzie assolute. 

Bìlisiri, Prssrs i t i s F r svsu t iv i 6 B A T I S a mmpìiea rioliìssta 
ttlP Pagamento dell'ultima rata ( l i3 dell'importo) dopo il primo inverno 

(t'eBeroizio. "^M 

l - R E X Z I U I T C t T A OOIVCOHRENKA 

OBFOSZXO di Caldaio " S t r o b o l , , - Radiatori tipo Americano, o raate-
rialo per qiialaiasì iilipiauto di Termfsit'one. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI aci:. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

•..'."'^ "̂ :. MICHELE SAMBUCO =—. 

ia Moli ed insegne in ferro verniciate a loco a 
i i n i M I ? Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 i g m u i r 
U U i r a C iiaBozIo Via Aquilela, M. 2» U U l H t 

— VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 -VENEZIA — 
SEDIE 0 TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

mr SI forniscano OSPEDALI, COLLEOI ed ALBERGHI ~Wg 
Si eseguiscono ELASTICI (3i qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

DEPOSITO 
Birra G Olii VP - Gorizia m m 
® 9 Birra DREHEll - Fienna 
Ghiaccio Cristallino I' qualità •IIMIIIIIMH • m 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
viale Venezia (ex Cantina Jacnazl) 

CHI S O F F R E 

allo staaco, di stitictaa, mancanza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

F,ONTE PAjLMA 
raccomandatal da'^{cenlinaia [di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'Ofppetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non oagiom alcuna aU 
teranione. 

Si vende in (ulte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
•• PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 



J L P A E S E 
Il I iiiitiiiTJiirjrniMiBiìiiri5arar-Tì*iiiaii-«.^^^ i -—riri?rrrTiiiwiijMii-T.TiiiTr~i i ' i n-WirrniiM—rTirrni-iiirririiirmTimmi iiNiwiiiiirTiiiirnTr--• ŵ^̂  i ii iiiii 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il < PAESE > presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

ARTICANfzTE-MieON 
IlIDONA IN BREVE TEMPO K SENZA DISTtJKUt 

Al CAPELLI BIANCHI «d «Ha BARBA 
«-««>•«» IL COLORE PRIMITIVO 

P. un pr«pEir&to spDcL&ìit iotUcMo uor HdonarR ftlt& btii'bft «d Al capel l i b l a a e b l 
ed l iKlululil i , co lore , t i s l tmza e TitalLtft iloilh p r i m a Riovlnnixa (lonzit mmccliInrA ah 
In Ijinncliprin a^ la polla QuosiA im|»tri>KKiK')''°(^<)ini:oi)liiODO[ieJ u&paltl c o n u U Q A 
hi i i i i i ' i , inn iin'Acquu dì noftv« profu inu el io »»Q iiit).cchi& u è l a tilaiicb«rlA nò 1» 
j)t.-lie « d i e »ì ftiioperk c o l l a iiiAiiRiinii ^acillt^ « i p o d l t e s i a K i s a RUÌFC» s i U b u l u o usi 

c a p o n i n citllA Iifirba forDondooo H a u t r l m c u t o co-
cnnntirln D c i o è r ldonanr lo loro 1) c o l o r e p r i m i t i v o , 
r a v o n i u t u n e lo Rvlluppo e ron(IaadolLriP!>BlblU, m o r ­
bi l l i ed arroAtiintlouo la cadi i t» . Inoltra uulitcìt p r o i i -
l a m c n t o Lu i-otnnti.'t e fa i iparlro la f o r i o r a . — Una 
sola botunUa basta per' aonttg-iurna un «/Jettofot^ 
prendenti. 

A T C - r Iffi « I T A I P O 

FI ii:ilmonte ho potuto tiQTKTe un& prtpsTailoM cb« m! 
innaH<! ui capelli e »ll& b^rbl 11 eolofo prlmltlTC, U fre-

\ i cbaua r belli!»* lielli Hlorentii l en ia a^ars 11 Rliidau 
tuibo netl'applirulone. 

UtiK MlkVinUiflUilalIft ^T.f7* JVntlcaniile tal baitd eu 
- . j non ho un IUIQ pria bianco, Sonu pl«nanienta CODIIDIO CIIB 
guRiUviiitra iperulltà aotì A una tintam, n » un'anau;i cb« 
uon laacchla DA la blancborlanbU pelle, ed a g l K i lullh cuta 
a lut bulbi ilei peli fac«>n<lu tcompailre taUimante le paEll-
(rlo e tlnrcriaad'} le radici del CiipeUl, tanto cho oia eut ooo 
eidouo pia, mentis cniiì il peilcol^ di dlvsoUre cai*0. 

J ÎIRANI JSKUCO. 
jjMT* CoH* I. 4 la bottiglia, ceni. So In 9'.b p«f ìa ipedii lane, 
• ' ^ j boiiieli» 1-. 8 — 3 bottJaUo L, I l fmsebo di pOTtffda 

tutti 1 Hatru cebi eri, Droghieri e FaniU«ifU> 

In « • n d ) l « p r « * « a l u t t i I P r o f u m l * r l , F « f M a * l a t t • O^maMmrt. 

J>0po*Uo g«ii6»}e ds HiaOlK a «, - 11% Yorlno, 12 - Milano. 

Volete provvedervi di 
un oltiiìio fucile? 

invìo raccomandato 
franco nel Regno con Oar-
tolina-Vaglia 

CBiitesimi 

60 

m 
Mrì 

LIQUORI 
l'TONICli 

IL COQNflC 
flNQOSTQIW 

(da non eonfoadefsi eoi Go^nao comuaemenfe 
ia commercio), è un liquore eminentemente to­
nico preparato col vero Angoatura della Ditta 

RMBtNSTROM BROS • eUVeiNNAT! U, S. A. 
ed il Cognac della Casa 

8CULBSTIN A &. 
Lire 5 la boUiglia franco nel Regno — lÀre 2,75 la tnezza bottiglia. 

emludii» OaBaudcmriti 

•SriNCJENZO MAmaUSlRI 
FIRENZE - Via del Frocoiuolo, i 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da eaccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
m-i—tfi . i i ì i " Fafcica Bidcl 

Deposito Macellili^ dà cucire ecc. 

depo­
sitata 

a Imse di FJERIiO - C*.»liVA-̂  il A«A!l i3AR0 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo rlichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMA. 

Il S O I Un bicchierino prima dei pasti. - - Prendendone dopo il baRRo rinvigorisca od eccita l'appetito. 
VENDESI in tutte le FARMACIE • DHOaHEHIE e LIQUORI 

DEi'OSITO ]'ER UDINE alìe Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABlilS e L. V. «ELTRAMIi] « Alla Loggia» piazza Vitt, Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BABEGei - PADOVA 
Concosslgnarlo per l'Amorlca dei Sud, SIg. ANORÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayros. 

:Ci 

Dilla E. MASO î "̂ iif UDINE 
Telefono 2.79 

Mare lo sfliio assoriiieoto i Ombrellini/ bastoni, guernizioni ecc. 


